
ENÌA NELLA BUFERA L’a.d. respinge le accuse del segretario di Uilcem

Viero: «Nessun benefit da pascià»
La Lega chiede chiarimenti: «Troppe poltrone e spese»

AEROPORTO Duro attacco del consigliere del Pdl a pochi giorni dalla riunione dell’assemblea della società

«Spadoni non conosce nemmeno gli atti»
Eboli: «Parla di perdite per 240mila euro mentre Scalabrini indica 480mila. Chi ha ragione?»

Assessore Uberto Spa-
doni non conosce nem-

meno gli atti sui quali il Comu-
ne e gli altri soci di Aeroporto srl
dovranno deliberare tra pochi
giorni».Attacca Marco Eboli,
consigliere comunale del Pdl,e,
a pochi giorni dall’importante
riunione dell’Assemblea della
società fissata per lunedì,punta
diritto contro l’assessore ai Pro-
getti urbani della giunta di Reg-
gio.Prima sui conti della socie-
tà.«Nella convocazione - affer-
ma Eboli - si parla di abbatti-
mento del capitale sociale da
2.630.000 euro a 2.150.000,
per perdite bilancio infrannua-
le al 30.8.2009 e perdite pre-
gresse.Il "nostro" Uberto,parla
di perdite di esercizio di 180mi-
la euro per il 2009 e di perdite
pregresse di 60mila euro.Ha ra-
gione lui o l’Amministratore
unico di Aeroporto srl Tiziano
Scalabrini che ha convocato
l'Assemblea soci e che indica in
480mila euro le perdite da co-
prire? ».Poi sulla trasparenza

'L«

ltro che lussi da pascià:i bene-
fit di cui gode Andrea Viero

sono paragonabili a quelli di un
frate trappista.Jacuzzi in ufficio?
Macché,è una doccia e la usa tut-
ta la dirigenza Enìa.Mercedes di
lusso con macchina per il caffé?
No di certo:è un furgone a sei
posti con cui si sposta tutto lo
staff.E i soggiorni spesati nel mi-
glior hotel di Parma? Ci sono sta-
ti,sì,ma solo per pochi giorni,
con sconti notevoli,per poi esse-
re sostituiti da un monolocale de-
gno di una cella monacale.L’am-
ministratore delegato delegato di
Enìa non ci sta e “rimbalza”tutte le
accuse della sindacalista Stefania
Bianco,segretaria provinciale del-
la Uilcem.Ma perchè allora la si-
gnora spargerebbe veleni? «A pen-
sar male si fa peccato ma...»,com-
menta Viero suggerendo il mo-
vente della vendetta,per poi spie-
gare come alla sindacalista sareb-
bero stati rifiutati l’avanzamento
di due livelli categoriali,l’assunzio-
ne di tre persone e un contribu-
to per l’organizzazione di un con-
gresso.

E mentre la Lega Nord chiede
ufficialmente spiegazioni tra la Uil
e il manager Enìa,dunque,si spara
con i calibri grossi,con una bru-
talità al limite della diffamazione,
in un momento estremamente
delicato per il futuro dell’azienda
e dei suoi dipendenti:la fusione è
congelata,e Iride dovrebbe sbor-
sare una cifra elevatissima per gli
aiuti di Stato indebitamente per-
cepiti.

«Guadagni invariati»
L’amministratore delegato Vie-

ro ribatte alla Uil e fornisce preci-
sazioni,a partire dalle accuse sulla
scelta di spostare lo sportello
clienti dall’attuale sede periferica
di via Nubi di Magellano alla cen-
trale Piazza della Vittoria,trasferen-
do il personale dedicato di 3 chilo-
metri:«È stato fatto per essere vici-
ni alle necessità dei cittadini e
delle imprese,nel cuore stesso
della città».E aggiunge:«Non si
comprende come questa scelta
possa essere grossolanamente
scambiata per uno “scorporo di
un ramo di azienda”».Inoltre «stu-
pisce come la Bianco sia in grado
di anticipare le intenzioni di Enìa
in tema di mancato riconosci-
mento della professionalità dei
propri dipendenti che operano a
contatto con il pubblico:le di-
sponibilità dell’Azienda avrebbe-
ro dovuto essere presentate nel
corso di un incontro con le rap-

A

presentanze sindacali già convo-
cato» per la giornata di ieri.Viero
poi insinua che le «dichiarazioni
a mezzo stampa» forse hanno avu-
to lo scopo di «esercitare pressio-
ni certamente non linea con lo sti-
le da sempre tenuto da tutte le si-
gle sindacali».

E i benefit dell’a.d.? «Le dichiara-
zioni contengono numerose im-
precisioni e falsità:nel bagno a ser-
vizio della presidenza e della di-

rezione,straordinariamente spar-
tano,non è installata nessuna Ja-
cuzzi,ma un’assai più sobria doc-
cia che viene utilizzata da Viero e
dagli altri occupanti il piano quan-
do le esigenze di lavoro li tratten-
gono in ufficio senza pausa e si-
no ad ora tarda».Viero vive «in un
miniappartamento presso un re-
sidence composto da soggiorno
con angolo cottura,bagno e ca-
mera» e ha alloggiato al Maria Lui-

gia di Parma in attesa di trovare
una sistemazione.La visita «fatta,
attraverso un’agenzia immobilia-
re,a Coviolo ad una casa con giar-
dino,con l’obiettivo di trovare si-
stemazione definitiva vicino a
Reggio con la famiglia,era del tut-
to privata e la casa era oggetto di
un eventuale acquisto persona-
le,e non certo da parte di Enìa,e
non è stata comperata non per-
ché non vi entrasse un pianoforte

a coda,ma perché la cifra era trop-
po alta».Rispetto al suo emolu-
mento Viero «percepisce una
somma identica ai suoi prede-
cessori, rimasta invariata dal
2005».Il Mercedes Viano citato
dalla Bianco è «un pulmino a 6 po-
sti,con allestimento da Polizia Mu-
nicipale,acquisito per consenti-
re lo spostamento contempora-
neo di più persone,evitando così
l’utilizzo di diverse automobili e
ottimizzando il lavoro».L’autista «è
in forza in azienda da diversi anni
per scelta dei precedenti ammini-
stratori».

Infine l’a.d.difende l’assunzio-
ne di Roberto Conte,manager
advisor friulano come lui:«Una
scelta azzeccata e gode tuttora del-
la nostra stima».

L’interpellanza
Giacomo Giovannini,capo-

gruppo del Carroccio,ha presen-
tato una interpellanza per chiede-
re alla Giunta dare ogni chiari-
mento in merito al fine di garanti-
re la massima trasparenza,specie
ora che siamo in una fase di crisi
economica.«Ma non ci siamo limi-
tati a questo - aggiunge - Poichè
all’atto della nascita di Enìa,i diri-
genti della società risultavano 25
(vedi Bilancio ‘05 approvato il 13
maggio 2006),mentre al 31 di-
cembre 2008 (vedi bilancio ‘08
approvato il 28 aprile 2009) risul-
tano essere 41 e considerato che
ad una specifica interrogazione
dell’11 novembre 2008 non è
stata data risposta alcuna rispetto
ad appannaggi e benefit degli stes-
si,desideriamo sapere se ritiene
opportuno l’incremento del 64%
del numero dei dirigenti di Enìa».

Infine,poiché dal novembre
2006 sono state attivate anche le
tre società operative territoriali
di Enìa,con i rispettivi consigli di
amministrazione composti da
tre membri ciascuna,la Lega chie-
de di sapere «quale sia stata la lo-
ro attività in particolare nel nume-
ro di sedute svolte»,ovviamente
per capire quanto gravi sulle no-
stre bollette il moltiplicarsi delle
poltrone.

(f. c.)

dell’operazione.«L'Assessore
non finga di essere lì per caso -
continua il consigliere del Pdl -

Nella passata consigliatura le
opposizioni dovettero ricorre-
re ad un duro braccio di ferro
per indurre lui e la Giunta a de-
liberare in Consiglio comuna-
le la decisione di cedere la so-

cietà Aeroporto.Fosse stato per
lui dal Consiglio comunale non
si passava nemmeno,tanto era
la sua trasparenza».Infine sul-
l’affidabilità degli acquirenti.«Io
ed il gruppo del Pdl non gettia-
mo fango su società e persone
- afferma Eboli - Ci limitiamo a
chiedere informazioni più det-
tagliate sulla affidabilità di Ama
group e sulla sua professionali-
tà,tutta da dimostrare.In meri-
to alla signora Loretta Bianchi,
componente del Consiglio di
Amministrazione,per conto di
Ama group di Avio Gestioni
srl,la società che dovrà gestire
l'Aeroporto,non è una fantasia,
ma un dato di fatto che la signo-
ra figura nell'elenco di presunti
evasori fiscali,sequestrato dalla
Guardia di Finanza all'avvocato
Pessina,suo socio in altre socie-
tà.Penso sia lecito da parte di
consiglieri comunali avere tut-
te le risposte ai quesiti posti ed
essere rassicurati sulla serietà
delle società e delle persone
coinvolte».

Con una lettera inviata ai parla-
mentari reggiani,il vicesindaco di
Reggio (nonché assessore al Bi-
lancio) Liana Barbati chiede al Go-
verno che venga rapidamente defi-
nita con chiarezza la questione del
conteggio dell’Iva nella Tariffa per la
gestione dei rifiuti urbani: Enìa do-
vrebbe restituire cifre da capogiro
ai cittadini che hanno indebita-
mente pagato l’Iva sul servizio.
Rivolgendosi agli onorevoli Ales-
sandri,Barbieri,Castagnetti,Mar-
chi,Pignedoli e Soliani,la Barbati
sollecita il Ministero dell’Economia
a chiarire rapidamente «le modali-
tà di applicazione della sentenza
238 del 24 luglio della Corte Co-
stituzionale,che stabilisce la natu-
ra tributaria della Tariffa per la ge-
stione dei rifiuti urbani e la non as-
soggettabilità ad Iva» e «di chiarire
rapidamente le modalità di appli-
cazione della sentenza e i tempi
della restituzione del pagamento
per sanare la situazione».
Il vicesindaco chiede infine di «co-
noscere con quali modalità il Go-
verno e l’Agenzia delle Entrate
provvederanno a rimborsare i citta-
dini e in quali tempi».Il risultato fi-
nale non deve «penalizzante per gli
utenti e peggiorativo per le impre-
se,e che il Governo non individui
come soluzione che siano i Comu-
ni a rimborsare quello che non
hanno riscosso».
«Deve essere il Legislatore a stabi-
lire le modalità - aggiunge la Bar-
bati -.Il Comune ed Enìa si trovano
in una situazione di incertezza che
non permette l’applicazione di so-
luzioni definitive,quali l’eventuale
modifica del regolamento comu-
nale o procedure relative alla resti-
tuzione dei rimborsi per le somme
versate dagli utenti,incassate da
Enìa in qualità di sostituto d’impo-
sta e regolarmente versate all’Era-
rio».

«Rimborso Iva e tassa 
rifiuti, intervengano 
i parlamentari»

Il campovolo; nel riquadro il consigliere Marco Eboli (Pdl)

IN BREVE

In tribunale con due coltelli
L’allarme del metal detector all’ingresso del tribua-
le ieri è scattato due volte. La prima la passaggio di
una donna di 44 anni residente in provincia che
scoperta con un coltello nella borsetta. «Mi serve
per difendermi», ha detto alle guardie giurate in ser-
vizio di sicurezza. Stesso canovaccio anche per la
seconda donna, di 55 anni, che stavolta però ha rac-
contato di aver dimenticato la lama dopo le faccen-
de domestiche. Entrambe sono stata portati in que-
stura per l’identificazione e ora rischiano una de-
nuncia.

Perizia medica sul boss Santapaola
La prima Corte d'Assise d'appello di Catania ha di-
sposto una perizia medico legale per stabilire se An-
tonino Santapaola, fratello del boss ergastolano Be-
nedetto e detenuto all’Opg di Reggio, sia affetto da
sindrome schizofrenica paranoide cronica e se sia
in grado di partecipare consapevolmente alle
udienze dei processi a suo carico. L'incarico sarà af-
fidato a due periti il prossimo 5 novembre.

Convegno su donne e lavoro
Grande attesa per l’apertura dei lavori del conven-
go nazionale dedicato alle donne e alle professioni
organizzato dal coordinamento degli ordini e colle-
gi professionali Profess-a-Re all’Università di Mode-
na e Reggio. L’appuntamento è alle ore 14 presso la
sala Manodori, in viale Allegri.

FUSIONE IRIDE-ENÌA Il capogruppo consiliare Reggio a 5 Stelle Matteo Olivieri

A rischio l’acqua come bene pubblico
«La clausola del 51% è in disaccordo con il decreto Ronchi»

l capogruppo consiliare per la lista civica Reg-
gio a 5 stelle,Matteo Olivieri,affronta il tema del-

la fusione Enìa-Iride.«Su Enìa pesa il Decreto Ronchi
- ha affermato Olivieri - A rischio l’acqua come bene
pubblico! ».Il decreto a cui si riferisce impone alle
multiutility di avere un massimo del 30% in alcuni
casi,del 40% in altri,di azioni in mano pubblica.
«Questo - afferma - significa la nefasta prospettiva
di privatizzazione dell’acqua,senz’altro nella gestio-
ne,anche se il management di Enìa,capeggiato
dall’ad Viero,si è affrettato a dire che la proprietà del-
le reti rimarrebbe pubblica nella Commissione Con-
siliare tenutasi martedì sera».Olivieri rincara la dose
affermando che Genova ha dato il via libera alla fu-

sione con la clausola del 51% in mano pubblica:
ma se entra in applicazione il Decreto Ronchi pri-
ma della fusione,il voto di Genova è incompatibile
con la fusione stessa (30 o 40 % in mano pubblica
contro il 51% deliberato) ». Interrogato sulla que-
stione in Commissione consigliare l’ad di Enia An-
drea Viero non risponde,concentrandosi invece
sui riflessi contabili della moratoria che hanno tenu-
to banco in Commissione.«Sarà per questo - conclu-
de Olivieri - che il Presidente di Enìa Allodi,ieri (mar-
tedì,ndr) assente,si è affrettato a dire “o fondiamo
entro dicembre oppure salta tutto”? Secondo noi
pensa proprio al Decreto Ronchi e al voto incom-
patibile di Genova.

I

L’amministratore delegato di Enìa Andrea Viero con il sindaco Graziano Delrio
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